Riboswitch

Sono lunghi segmenti di RNA capaci di assumere due conformazioni, che possono scattare (to switch) dall'una all'altra, una codificante e una non codificante per le proteine. Un'estremità sempre non codificante funge da recettore per un ben preciso messaggero chimico presente nell'ambiente. L'interazione col bersaglio fa "scattare l'interruttore", facendo sì che un'altra estremità modifichi la propria conformazione (il modo di avvolgersi) così da divenire codificante e da liberare il progetto per la costruzione di una proteina.

I proto organismi potrebbero aver utilizzato tali RNA come sensori e interruttori per rispondere ai cambiamenti dell'ambiente esterno e del proprio metabilismo. Forti di questa ipotesi, Ronald R. Breaker, della Yale University, ha costruito artificialmente e battezzato i primi riboswitch conosciuti e dotati delle proprietà sopra descritte quindi, dopo il successo dell'impresa, è passato a ricercare tali riboswitch "naturali" scoprendo che essi si nascondevano nel DNA "intergenico". Nell'agosto 2003 Breaker e collaboratori hanno riferito che in Bacillus subtilis esiste una famiglia di riboswitch che regola l'espressione di almeno 26 geni. Oggi tali interruttori genici di precisione sono stati trovati in tutti e tre i regni della natura e questo significa che i riboswitch erano già presenti nell'ultimo "antenato comune", non molto dopo l'alba dell'evoluzione.

